
l ' U n i t à / domenica 23 novembre 1975 PAG. 5 / cronache 

Mentre si apre il processo a Saccucci 

Nuovi mandati 
di cattura per 

«Ordine nuovo» 
Nuovo mandato di cattura 

contro 5 neofascisti apparte­
nenti a « Ordine Nuovo », nel 
confronti del quali fu conces­
sa la libertà provvisoria In se­
guito alla sospensione del se­
condo processo. Il provvedi­
mento è stato preso dalla IV 
Sezione Penale del Tribunale 
di Roma che ha ereditato glt 
atti processuali dopo l'Inter­
vento della Cassazione che 
giudicò Inammissibile l'ordi­
nanza di sospensione del giu­
dice Volpar!. 

i L'ordine di arresto rlguar-
, da Umberto Zamboni resi­

dente a Verona. Carmelo Cor-
teso di Messina, Oraziano 

; Qttbbinl di Perugia, Umberto 
: Ballstrcrl di Aspro (Paler-
: mo) e Massimo Butlnl di A-
: reno. Quest'ultimo si trova 
\ già In carcere a Bologna. B* 

stata concessa la liberta prov­
visoria al fratelli Euro e Mar­
co Castori, ma questo prov­
vedimento è stato Impugna­
to dal P.M. Vittorio Occorslo. 

Per quanto riguarda gli ap­
partenenti a <t Ordine Nuo­
vo» è iniziato ieri mattina 
| | processo « stralcio » al de­
butato missino Sandro Sac­
cucci per ricostituzione del 
nartlto fascista. Il missino 
riuscì a non farsi processare 
perché eletto deputato, ma 
o>opo la concessione dell'auto­
rizzazione a procedere da 
parte del Parlamento è do­
vuto comparire sul banco de­
gli Imputati. Il presidente 
della I Sezione penale dopo 
aver letto 1 verbali di inter­
rogatorio resi da Saccucci in 
Istruttoria, ha rinviato 11 pro­

c e s s o al 13 dicembre pros-
"simo. 

Altra giornata di fuoco per la mafia 

Nel giro di tre ore 
due uomini abbattuti 
a lupara a Palermo 
Una delle vittime era il braccio destro di un noto co­
struttore edile l'altra era legata al mondo della prostitu­
zione - Due fredde esecuzioni nelle vie del centro cittadino 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il corpo di Vincenzo Angelica, uno dol duo 
uomini ucci»! Ieri • colpi di lupara 

I problemi posti nel nostro Paese dall'escalation del « delitto organizzato » 

Quale politica contro la criminalità 
II raffronto con le altre nazioni non può esimere il governo dall'affrontare originalmente la grave situazione 
D nesso con la crisi economica - Caratteri peculiari: i sequestri - Giovani allo sbaraglio: la repressione pericolosa 

n quoziente di criminalità in Italia b 
tra 1 più bassi nell'area dei paesi occiden­
tali a elevato tasso di sviluppo tecnologico 
e industriale. L'Indice del nostro paese ogni 
100.000 abitanti è di 3226, mentre ad esemplo 
in Svezia è di 7844, In Francia di 3462 in 
Orar» Bretagna di 3990. Lo rilevava anche 11 
ministro Oul nel suo rapporto sulla crimi­
nalità sottolineando che la dimensione pre­
occupante del fenomeno « tuttavia non giu­
stifica allo stato attuale l'eccessivo allarme 
diffuso in taluni strati della pubblica opi­
nione ». 

E' chiaro che un tale dato non può e 
non deve essere sottovalutato soprattutto 
perché conferma che l'esplosione della cri­
minalità è strettamente collegata ad un di­
storto sviluppo economico, ad una crescita 
sociale marcata negativamente dal perma­

nere di profondi squilibri. Tuttavia sarebbe 
sbagliato affrontare questo scottante tema 
da questa parziale angolazione. E ciò per 
una serie di motivi: primo perché è assurdo 
ragionare In termini di « mal comune mezzo 
gaudio»; secondo perchè li fenomeno cri­
minale italiano ha caratteristiche ben preci­
se che non si ritrovano In altri paesi (si 
pensi all'Industria del sequestri di persona); 
terzo perché come anche 11 ministro degli 
Interni ha dovuto riconoscere «sono da con­
siderare con viva apprensione le prospettive 
future, in quanto oggettivamente esiste 11 
pericolo, se non saranno rimossi alcuni fat­
tori criminogeni, che l'Indice della criminali­
tà possa ancora aumentare ». 

Certo non consola che l'età media di 
chi commette i reati ogni anno si abbassa 
e molti del delitti più efferati degli ulti­

mi mesi sono stati commessi da giovanis­
simi. 

Dunque è chiaro che esistono (e come!) 
anche dei problemi contingenti, del nodi cioè 
che bisogna almeno tentare di sciogliere 
nel più breve tempo possibile. 

Ovviamente gli strumenti possono e de­
vono essere i più vari: da una efficace ope­
ra di prevenzione alla utilizzazione dei mez­
zi tecnici più aggiornati per battere le for­
mazioni criminali sempre più agguerrite ed 
equipaggiate, da una attenta politica giu­
diziaria che differenzi le pene a seconda del 
reati e di chi li ha commessi, ad una par­
ticolare attenzione ai giovani che per la 
prima volta, spesso per necessità o esempi 
dettati da una società caratterizzata dal 
consumismo più sfrenato, hanno commesso 
reato. Non e confortante ad esempio pensa­

re che mentre le denunce a carico di mi­
nori sono sostanzialmente stabili (25.265 nel 
1967 • 26711 nel 1974) sono In costante au­
mento le carcerazioni di minori (7490 nel 
1969 - 11964 nel 1974). E sappiamo bene qua­
le scuola di violenza possono essere 1 carce­
ri minorili. 

«La risposta della società alla delinquen­
za minorile — ha detto recentemente Cel­
so Coppola segretario dell'Associazione na­
zionale assistenti sociali della giustizia •— 
è diventata più dura per una serie di fatto­
ri; l'aggravarsi della crisi economica e so­
ciale, il vuoto dei servizi di prevenzione 
l'atteggiamento della magistratura che di 
fronte a questa situazione non trova di me­
glio che emettere mandati di cattura». 

Paolo Gambescia 

Troppi reati che 
restano attribuiti 
ad «autori ignoti» 

I dati riferiti dal ministro Gul alla II commissione 
della Camera dei deputati nel giorni scorsi offrono un 
panorama della criminalità oggi in Italia certamente 
preoccupante e per quantità tì;i delitti e, soprattutto, 
per la qualità. Globalmente l'incremento del reati in un 

anno è stato di quasi 11 12 per cento che numericamente 
significa 200.000 delitti in più. 

OMICIDI VOLONTARI (consumati e tentati): nel 
1974 sono stati 2095 (+ 1,89 rispetto all'anno precedente); 
nel primi mesi di quest'anno 1 delitti sono stati 1649 
contro 1 1529 registrati nello stesso periodo dell'anno 
scorso (̂ - 7,84). 

RAPINE: nel 1974 sono state 2738 ( + 5 8 per cento ri­
spetto ni 1973). Net primi 10 mesi del 1975 le rapine in 
banca sono state 792. in gioiellerie 275, In uffici postali 
418. In complesso 2500 rapine contro le 2167 del corri­
spondente periodo del 1974. 

SEQUESTRI DI PERSONA: nel 1973 erano stati 17, 
net 1974 38. in quest'anno sono già 53, Del 53 sequestri 
verificatisi nel corso di quest'anno sono stati scoperti gli 
autori di 28 di essi. 

AUTORI IGNOTI: l'anno scorso 1 delitti di autore 
Ignoto sono stati 100.597 (esclusi i furti) su un totale di 
481.010 e cioè pari al 21.82 per cento. 

FURTI: nel 1968 vennero scoperti gli autori di 39.572 
(urti, cioè il 9,8 per cento del totale dei furti denunciati; 
nel 1974 sono stati scoperti gli autori di 43.139 furti, ma 
l'Incidenza è scesa a' 3,27 per cento, In relazione all'au­
mento del 226 per cento che si è avuto nel frattempo di 

questo tipo di reato. 
DROGA: nel 1974 sono state denunciate alla magi­

stratura 2388 persone di cui 1875 In stato d'arresto, se­
questrati 6 quintali di stupefacenti tra cui 3 chili di oppio 
e quasi 4 chili di morfina e di eroina. Nel 1975. fino al 30 
settembre, sono state denunciate 2485 persone, di cui 
2015 in stato di arresto e sono stati sequestrati 17 chili di 
oppio, 8 chili di morfina e di eroìna, 7 chili di cocaina e 
circa 5 quintali di altre sostanze stupefacenti. 

ARMI: In Italia ci sono quasi 2 milioni e mezzo di 
persone che posseggono, legalmente, un'arma. Nel 1974 
sono state rilasciate o rinnovate 354.971 licenze di porto 
di fucile (globalmente sono 2.375.000 tali licenze); e sono 
state rilasciate o rinnovate 98.958 licenze di porto di 
pistola. 

Tutori dell'ordine 
mal preparati e 
male utilizzati 

« L'attività adde&tratìva 
dell'Arma del carabinieri 
è effettuata secondo crite­
ri analoghi a quelli adot­
tati per il corpo delle guar­
die di PS in un quadro 
che comprende tre fasce 
didattiche a seconda della 
categoria degli allievi, 
cioè, ufficiali, sottufficiali 
e carabinieri » ha detto 
nella sua relazione 11 mi­
nistro Gul. 

In che cosa consiste In 
termini pratici l'addestra­
mento del 91.299 carabinie­
ri e del 74.605 agenti di 
PS? Le guardie svolgono 
un corso di istruzione di 9 
mesi diviso in quattro set­
tori didattici: cultura ge­
nerale, istruzione professio­
nale, addestramento mili­
tare, educazione fisica e 
sport. Secondo Gui que­
sto addestramento dello 
reclute, se non perfetto, 
sarebbe però efficace. 

In verità 1 risultati nel­
la lotta alla criminalità 
testimoniano una generale 
impreparazione ad affron­
tare la nuova delinquenza 
che dispone di armi mo­
dernissime e soprattutto di 
organizzazioni molto effi­
cienti. Basti pensare che 
al primi nove mesi di 
Istruzione base ne seguono 
altri tre « per l'approfon­
dimento dei principali ar­
gomenti del programma ». 

Ma possono bastare pochi 
mesi complessivi per for­
mare un buon investiga­

tore? In ogni caso con gli 
attuali sistemi di insegna­
mento ai poliziotti e al 
carabinieri si spiega qua­
si tutto (si pensi che per 
gli ufficiali vi sono corsi 
con ben 48 materie da « di­
gerire» in due anni) su­
perficialmente ma non 
vengono forniti gli stru­
menti tecnici di base per 
una preparazione al passo 
con 1 tempi. 

Eppure non è ancora 
qui 11 punto centrale del­
la impreparazione globale 
delle forze che dovrebbero 
combattere la criminalità 
e che spesso sono mandate 
allo sbaraglio contro delin­
quenti pronti a tutto. Gul 
ha detto che le guardie 
di PS, della Finanza e 1 
carabinieri sono bene ar­
mati (hanno in dotazione 
pistola Beretta calibro 9 
o calibro 7,65; pistola ca­
libro 9 parabellum, pistola 
a tamburo cai. 38 special, 
moschetto automatico Be­
retta (MAB) calibro 9 pa­
rabellum; moschetto 91 
con tromboncino). 

H problema è vedere chi 
usa queste armi e in quali 
condizioni: 11 ministro ha 
affermato che sarebbero 
33.000 gli agenti di PS im­
piegati in servizio di poli­
zia giudiziaria. In verità 
sono molto meno e comun­
que dislocati secondo cri­
teri che niente hanno a 
che vedere con la lotta 
alla criminalità. 

In carcere esistono 
poche possibilità 
di reale recupero 

Al di là degli episodi criminosi sottolineata in un dibattito dell'UDI 

La tacita violenza quotidiana contro la donna 
« La donna si salva, se si 

salva l'uomo»: su questo con­
cetto espresso da Raniero La 
Valle nel suo intervento, e ri­
preso da Fausta Clcchlnl nel­
le conclusioni, si è chiuso un 
dibattito organizzato 1 giorni 
scorai drtll'UDI a Roma sul 
tema « La violenza contro la 
donna ». Cioè salvarci insie­
me, conquistando un modo di­
verso di essere uomini In una 
nuovo, società: un messaggio 
che è quindi di speranza e di 
riscatto, anche se le condizio­
ni eli partenza sembrano buie. 

Un accento drammatico non 
è mancato nelle parole appun­
to di Fausta Cicchlnl (UDÌ 
nazionale) che si è domanda­
ta se. con questo continuo In­
terrogarsi sul motivi della 
violenza, l'uomo non tentasse 
di metterò In atto una « te­

rapia d'angoscia », come un 
rimedio contro una vita che 
diventa sempre più tragica. 
Ma di terapia d'angoscia non 
si tratta, ha detto l'oratrice. 
indicando nel modo, ad esem­
plo, col quale l'informazione 
sulla violenza viene diffusa, 
una chiara prova di sadismo 
collettivo: « Occorre vedere 
fino in fondo cosa c'è dietro 
la nostra reazione, verificare 
fino a che punto ci ha trasci­
nato tutti, la violenza di que­
sta società ». 

E' un Inquietante tema di 
discussione. Mn 1 problemi, 1 
motivi da approfondire sono 
usciti numerosi da questo di­
battito al quale, se è manca. 
t«, A nostro parere, un'anali­
si più ampia delle ragioni cul­
turali e sociologiche della vio­
lenza e una ricerca più ri­

gorosa sulle fonti reali della 
aggressività, ha dato ricchez­
za e slancio la partecipazione 
nutrita e assai « calda » di un 
pubblico in gran parte giova­
ne e battagliero. 

Andando all'origine della 
violenza primaria, cioè della 
« appropriazione » della donna 
da parte dell'uomo, ridotta 
non solo a oggetto, ma a sim­
bolo — a parola significante 
— della potenza maschile, Ra­
niero La Valle ha messo sul 
tappeto, giustamente, anche 
l'esigenza di un approfondi­
mento della storia antropolo­
gica che è dietro la condi­
zione della donna. « Bisogna 
inoltre recuperare 1! sesso co­
me profonda mediazione del 
rapporto Interumano, recupe­
rare una "etica di amore": 
perchè anche la sopraffazio­

ne e la strumentalizzazione 
In questo campo sono fonti di 
violenza. 

Il dibattito ha diviso la ma­
teria in due parti distinte ma 
pur collegate: in una, la vio­
lenza che finisce sul giornali, 
quella che lascia sangue e ca­
daveri Intorno a sé, come gli 
ultimi fatti di cronaca han­
no dimostrato; nell'altra, la 
violenza quotidiana, tacita, 
che la donna subisce nella so­
cietà, nella famiglia, nel la­
voro, nella propria persona­
lità. 

E' stato, questo. Il versante 
più approfondito, e del resto 
già indicato dalla stessa In­
troduzione di Paola Sacchi. 
Le dure condizioni di lavoro 
(gli aborti bianchi) la estro­
missione dalla produzione, la 
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In una Inquietante sequenza che sembra riportare Palermo agli anni della sanguinosa 

guerra tra I clan mafiosi del Greco e del La Barbera, due uomini sono stali uccisi in zone 
centrali della città questa mattina nel giro di tre ore. La tecnica del due agguati è stata 
in ambedue ì casi quella più tipica degli omicidi di mafia: due «commando» di killer a 
bordo di auto hanno raggiunto le vittime designate e le hanno abbattute a colpi di arma 
da fuoco. I delitti si sono svolti in pubblico davanti a folle di passanti che hanno assistito 

terrorizzate alle due selvag­
ge esecuzioni. Questa matti­
na alle 7.30 Francesco Pao­
lo Plzzlmenti, 38 anni, uf­
ficialmente operaio edile, ma 
meglio noto come braccio de­
stro dell'Imprenditore Giovan­
ni Pilo, padrone di due gros­
si cantieri che stanno co­
struendo grandi complessi di 
abitazioni su alcuni residui 
ritagli di verde, era diret­
to, alla guida della sua uti­
litaria, verso 1 locali dell'Im­
presa di via Croce, nel cuore 
di uno del quartieri più po­
polari e popolosi di Palermo. 

Una « 128 » verde chiara 
che certamente seguiva l'uo­
mo da quando era uscito di 
casa pochi minuti prima, <rli 
si è improvvisamente avvi­
cinata. A bordo, secondo le 
testimonianze concordanti dei 
numerosi testimoni, erano due 
persone col volto nascosto 
dalla visiera di due «coppo­
le ». Dal finestrino destro so­
no uscite le canne mozze di 
un fucile caricato a panetto­
ni di lupara. D primo colpo 
ha Infranto 11 lunotto poste­
riore dell'auto del Piacimenti, 
che ferito ad una spalla, ha 
bloccato la macchina cercan­
do disparatamente, poi, la fu­
ga a piedi. E' riuscito a fare 
solo un centinaio di metri. 
I killer l'hanno raggiunto e 
finito con un colpo di gra­
zia, mentre tra la folla che si 
era rifugiata nelle vie late­
rali, si registravano scene di 
panico. 

Sull'auto della vittima, una 
« A 112 », la polizia ha tro­
vato una pistola di proprie­
tà dell'ucciso, una calibro 38 
col colpo In canna • decina 
di protettili. 

Tre ore più tardi. In ria 
aneto, anche per Vincenzo 
Angelica, 49 anni, la morta 
è arrivata a bordo di un'auto. 
In tire gli e i s o n o affianca­
ti mentire percorreva a pie­
di via Patrlcolo, ed hanno 
sparato una prima sventa­
gliata di proiettili. Ancora 
una fuga disperata; l'Ange­
lica, ferito, ha cercato di ri­
fugiarsi dietro alcune auto 
parcheggiate, ma è stato rag­
giunto da un Implacabile fuo­
co Incrociato. Colpito alla ta­
sta è morto sul colpo. 

Era il «guardaspalle» di 
Angelo La Corte, uno ded più 
grossi personaggi che control­
lavano 11 «racket del vizio» 
che, negli anni '50. aveva fat­
to la fortuna della cosca di 
«Palermo centro» capeggia­
ta dai boss Angelo La Bar­
bera e Pietro Torretta, usci­
ti di scena nel volgere de­
gli ultimi mesi, l'uno per una 
ancora oscura esecuzione den­
tro il carcere di Perugia, l'al­
tro per morte naturale. 

Alla vigilia dello scorso Na­
tole, anche 11 La Corte era 
stato centrato da una sven­
tagliata di mitra davanti al 
centralissimo e noto « Bar del 
Viale» mentre era in compa­
gnia di una sua «protetta». 
Suo figlio Lorenzo, legato a 
filo doppio al clan dei fxatel-
U Silvestri (furti, ricettazio­
ne e traffico clandestino di 
carne macellata) era caduf* 
In un analogo agguato due 
mesi addietro. 

La matrice del due delitti 
di quest'oggi — hanno dich> 
rato gli inquirenti — è dir 
slmile e si esclude che tr» 
essi vi possa essere un col 
legamento diretto. Gli lnw-
«tlgatori intendono riferirsi 
alla estrema polverizzazione 
di moventi e di falde che 
da almeno tre armi a questa 
parte caratterizza la crona­
ca dei fatti di sangue a Pa­
lermo. 11 che viene conferma­
to dall'appartenenza delle due 
vittime di oggi a quartieri e 
clan differenti. Ma proprio 
tale estrema polverizzazione 
finisce per rappresentare, al 
limite, una inquietante ma­
trice. L'atroce esecuzione del 
due giovanissimi e anonimi 
ladri del villaggio Rufflni, uc­
cisi con un congegno di cor­
de aveva fatto squillare due 
settimane addietro un primo 
campanello d'allarme: le in­
dagini, troppo spesso condi­
zionate dalla « guerra » tra le 
varie polizie marcano il pas­
so davanti ad una recrude­
scenza di fatti sanguinosi che, 
pur muovendosi all'interno 
del canoni e delle tecniche 
più sperimentate, presentano 
le caratteristiche atìpiche di 
una quasi assoluta indecifra­
bilità. 

Le vittime di questo ulti­
mo mese rovente palermita­
no hanno avuto, di solito, vol­
ti anonimi, curriculum crimi­
nali poco noti. Segno che nel­
la città che. Intanto, proprio 
a partire dai vecchi quartieri 
e dalle borgate che una vol­
ta erano il regno incontra­
stato dei racket mafiosi e 
delle clientele del più spre­
giudicati gruppi dirigenti de, 
vede aprirsi una nuova sta­
gione di lotte popolari, si sta 
svolgendo, parallelamente, 
una battaglia feroce la cui 
matrice di interessi — pro­
prio a causa della crisi del 
più antichi assetti mafiosi — 
presenta connotati e dimen­
sioni nuovi e poco compren­
sibili. 

Dal 1° gennaio al 30 ottobre scorso sono stati com­
messi 547 attentat' con mezzi esplosivi o incendiari; 

solo per 43 sono stati scoperti gli autori. Solo il 29 per 
cento del rapinatori sono stati individuati e denunciati e 
solo il 53 per cento del presunti responsabili del sequestri 
di persona sono stati individuati. Già questi dati dimo­

strano eloquentemente che la macchina giudiziaria di 
fronte al crimine organizzato politico e.comune è inca­
pace di fronteggiare la situazione. 

Non solo: l'opera di prevenzione è assolutamente Ini­
donea a bloccare sul nascere il fenomeno delinquenziale. 
La riprova viene dalla applicazione della nuova legge 
sull'ordine pubblico: si sono dati maggiori poteri (ad esem­

plo per 11 fermo del sospettati e la loro perquisizione) al­
la polizia, ma 1 risultati (come era stato ampiamente 
previsto anche dai settori più aperti e attenti delle stesse 
forze di polizia) sono stati esattamente opposti a quelli 
voluti. Di fronte alla possibilità che gli agenti usino le 
armi con maggiore facilità la criminalità ha risposto 
sparando per prima: tutto ciò è costata la vita a decine 
di agenti e carabinieri. 

E ancora: nel 1969 l'Indice di criminalità del comuni 
capoluoghi di provincia (nei quali vive circa 11 34 per 
cento della popolazione) raggiungeva il 58 per cento del 
volume complessivo. L'anno scorso questa incidenza era 
già giunta al 66 per cento e per quest'anno si prevede 
un ulteriore aumento. Significa che sempre più, per va­
rie cause, prima tra tutte lo spopolamento delle cam­
pagne e dei piccoli paesi, il delitto tende a concentrarsi 
nelle grandi città, perlomeno come base operativa. E' 
quasi sempre dalle grandi città che le bande si muovono 
per compiere 1 colpi anche in zone decentrate. DI fronte 
a questa realtà Gui ha detto: «Riesce difficile la con­
sistenza delle forze di polizia nelle province ove il feno­
meno è meno appariscente ». 

Altro dato che dimostra come 11 fenomeno della delin­
quenza si espanda anche per l'Incapacità del meccanismo 
giudiziario e carcerarlo di rieducare chi ha sbagliato è 
questo: nel 1968 il 48 per cento dei condannati aveva 
precedenti penali; secondo gli ultimi dati dell'Istat tale 
percentuale ora ha superato il 50 per cento, mentre è 
salita dal 42 al 48 per cento la percentuale delle persone 
con precedenti penali condannate per rapina, estorsione o 
sequestro di persona. 

disoccupazione, la dequallfi-
cazlone, la mancanza degli 
Indispensabili servizi sociali, 
la divisione del ruoli, la co­
strizione alla vita di casalin­
ga, sono stati proiettati, allo 
Interno di una società essa 
stessa profondamente aggres­
siva, come matrici e canali 
di violenza, di quella specifi­
ca violenza di cui è vittima 
la donna. 

Su questi temi sono inter­
venuti anche Marcella Ferra­
ra, Bruna Bellonzi. Dacia Ma-
raini, Anna Salvatore, Silve­
stri della CGIL, Nadia Rug-
gerì, Emma Bonino e nume­
rose ragazze. 

Un capitolo che anch'esso 
meriterebbe di essere raccol­
to e approfondito riguarda un 
altro tema emerso dal dibatti­
to, cioè la violenza all'inter­

no della famiglia, a comin­
ciare dalla educazione repres­
siva, e ancorata al ruolo di 
sposa e madre, sino al rap­
porti, spesso stravolti e so­
praffattori, che si instaurano 
tra moglie e marito, all'Inter­
no della coppia. 
Testimonianze drammatiche 

in questo senso sono state 
portate da Rita Sarinelll (UDÌ 
provinciale) sul «destino» di 
molte donne del Sud e da 
dom Franzonl. « I preti — egli 
ha detto — conoscono da se­
coli la violenza familiare e 
personale della donna, la sua 
solitudine e Infelicità, perché 
solo tramite la confessione 
essa riusciva allora a rompe­
re Il suo isolamento e ad e-
sprlmere la sua amarezza». 

m. r. e. Vincenzo Vaaile 

l'enciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 

su ogni problema della salute 

l'Enciclopedia 
Medica. 

Garzanti 
è nata dall'esperienza di 18 fra i più famosi specialisti americani che, 
attraverso la loro attiviti professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto tra medico e paziente: un rap­
porto che deve essere basato sulla fiducia,.sulla reciproca compren­
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 
che illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chirurgia, 
chiariscono 3 complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzanti, c'È ima rispo­
sta per turai problemi della salute (tra l'altro quelli dell'infanzia, Fadb> 
i - ~ » n i la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe».). 
Per ogni demanda (anche per le più strane,ancbe per le più imbartz-
zann) c'è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda il lettore alle 
pagine dove ogni argomento ì diffusamente trattato. Un glossario, in 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici e 
farmacologici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a co­
lori. 

È per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni argomento, 3 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L'Enciclopedia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo più facile e proficuo con il 
proprio medico, ed e particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo • 
questa enciclopedia medica e una novità per l'Italia, ma in Germania, 
dove e stata pubblicata dall'editore Thieme, specializzato in opere 
jnedico-scientifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superato il milione di copie. Ora esce contemporaneamante, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal Brasile- alla Jugoslava. 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopedìa 
Medica Garzanti 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 

A breve scadenza saranno indette, al sensi della legge 
del 2-2-1973, n. 14, articolo n. 1, lettera a) le sottonotate 
licitazioni private per l'importo a base d'asta a fianco 
indicati (I.V.A. a carico dell'Amministrazione Provinciale)! 

1) Lavori sistemazione e bitumatura della strada n. CO ci 
Poggiodomo - tratto dal bivio con la S.3. 209 Valnerloa 
presso Borgo Cerreto al km. 174-550 (abitato di Pog­
giodomo) - esteso km. 17+500 - importo a base d'asta 
L. 93.328.825 con possibilità di aumento entro i limiti 
che saranno precisati nella lettera - invito di parteci­
pazione alla gara. 

2) Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramog­
gia > finitrice dell'Amministrazione provinciale galle 
strade del 3" comprensorio - S.P. n. 404 di Costano, 
tratto S. Francescuodo (km. 14-200) - importo a base 
d'asta L. 6.000.000. 

3) Fornitura di conglomerati bituminosi franco tramog­
gia • finitrice deir Amministrazione Provinciale sulle 
strade del 7° comprensorio, S.P. n. 460 parte del tratto 
terzo la Pieve - Montemartano (km. 34-100) • importo 
a base d'asta L. 16.000.000. 

Coloro che desiderano essere invitati a partecipare a l t 
gare suddette dovranno richiedere con apposita istanza in 
bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dei pre­
sente avviso. 

IL PRESH>ENTB 
(Vinci Grosso 

SENSAZIONALE 
NOVITÀ' uomo-donna 
Progressivamente riacquisterete 
tutti I vomì captili. Merito alla 
TOUPETS FAUSTA Mi» opt i l i ve-
ramante defluitivi, tramila un «a. 
cailonal* trapianto capillare peo» 
alvo direttamente tul «volo ca­
pelluto con garanzia telala. Slot, 
brav. (lonza chirurgia, teniture, 
bottoni, ancoraggi, parrucchlnl, 
mlcro gocce, plastiche trasparen­
ti , rilevamenti, o altro coea 
strana causando fastidi fisici, e 
noiose costose manutenzioni o 
perdite di tempo). Sa invaco og. 
gì non avete ancora deciso di 
riavere tulli I vostri capelli; cor­
tamente sono ormai troppo ta 

organizzazioni che il definiscono uniche depositarlo dol miglior metodo 
o sistema antlcalvlzle: od ha Ingenerato In voi solo confusione. 
Alla TOUPETS FAUSTA esperti con ventennale esperienza a quindi In 
grado di confezionare e appiIciré tutti I sistemi antlcalvlzle oggi co­
nosciuti. Illustrando le varie possibilità che vi ti offrono, o cioè II 
metodo della TOUPETS FAUSTA che da nuovamente capelli soma piò 
oleuna manutenzione. Solo cosi potrete operare una scelta oculata a 
sicuramente confacente, risolvendo tutti 1 voatrl problemi. Potrete cosi 
ottenere l'eventuale riga sulla vostra cute, pettinarvi al ('indietro, • 
qualsia») altra pettinatura da voi desiderata. INTERPELLATECI SUBITO 
vi sottoporremo gratuitamente o senza alcun Impegno la soluzione eo 
mliura por voi. TOP ORAK IN TESTA NEL MONDO. 
Toupet* Fausta, lab, e sede Via Risorgimento, 138, ZOLA PREDOSA 
<BO), Tel. 051/755 407 . MO, Germano, 059/223.757 . RE, James, 
0522/35.646 . PR, Meli, Via Garibaldi, I l - PC, Novara o Maxzeo, 
0523/384.724 . AL, Marcel, 0131/65 698 - MI, UniversaI, 02/343.121 -
BZ, Jolla Postiches, 0471/21.034 . RIMIMI, Franco o Wannl, 0541/22.806 
RA, C.E.M., 0544/35.150 • R.S. MARINO, CI «valla o Catodo! 0541/ 
992.051 . SASSUOLO, Franco o Piero, 059/B85.572 - FÉ, Baronet, 0533/ 
47.009 - AN, Santarelli, 071/82.670 - FOLIGNO, Goffredo, 0742/52.001 
BARLETTA, Cafagna, 0633/31.011 . MN, Busi o Grassi, Via Bottinali!, 7 
VIGNOLA, Acc. maschili, 059/772 600 - S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

073/52.684 . FI, Francolini, 055/320.759. 


